
CANTO D’INGRESSO 
Signore, ascolta: Padre, perdona!
Fa’ che vediamo il tuo amore.
A te guardiamo, Redentore nostro,
da te speriamo gioia di salvezza:
fa che troviamo grazia di perdono.
Ti confessiamo ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore
e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

Durante la Quaresima non si dice il Gloria

DAL LIBRO DELL’ÈSODO (17,3-7)
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per man-
canza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè 
e disse: «Perché ci hai fatto salire dall’Egitto 
per far morire di sete noi, i nostri figli e il no-
stro bestiame?». Allora Mosè gridò al Signore, 
dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? 
Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore 
disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi 
con te alcuni anziani d’Israele. Prendi in mano il 
bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, 
io starò davanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu 
batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popo-
lo berrà». Mosè fece così, sotto gli occhi degli 
anziani d’Israele. E chiamò quel luogo Massa e 
Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e 
perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il 
Signore è in mezzo a noi sì o no?».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (94)
Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore.
oppure cantato:
Fa’ che ascoltiamo, o Signore, la tua voce.
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Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. rit.
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. rit.
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». rit.

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO
AI ROMANI (5,1-2.5-8)

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace 
con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cri-
sto. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante 
la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza 
della gloria di Dio. La speranza poi non delu-
de, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che 
ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora 
deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire 
per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire 
per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi nel fatto che, mentre erava-
mo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

GLORIA E LODE, GLORIA E LODE A TE, O CRISTO!
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete.
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo!



DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4,5-42)
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Sama-
rìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe 
aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo 
di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viag-
gio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. 
Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora 
la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna sa-
maritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con 
i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il 
dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da 
bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande 
del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù 
le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zam-
pilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la don-
na –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 
Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 
Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice 
Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti 
hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è 
tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica 
la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I no-
stri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora 
in cui né su questo monte né a Gerusalemme adore-
rete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che 
lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la 
donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cri-
sto: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le 
dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel mo-
mento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano 
che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: 
«Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 
La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città 
e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi 
ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cri-

sto?». Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto 
i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli 
rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’al-
tro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 
Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di 
colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. 
Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la mie-
titura.  Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto 
per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme 
a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il pro-
verbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati 
a mietere ciò per cui non avete faticato; altri han-
no faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per 
la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha det-
to tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani 
giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed 
egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per 
la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

IL SIMBOLO DEGLI APOSTOLI
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

MISTERO DELLA FEDE
Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.



VENERDÌ 24 MARZO
VIA CRUCIS
“Li amò sino alla fine”
• a San Rocco:  ore 16.45 per i ragazzi

ore 17.30 per gli adulti
•  all’Ospedale: ore 16.30
•  al Sacro Cuore: ore 16.15 per i ragazzi
•  alla B.V.R.: ore 16.45 per i ragazzi
•  in Collegiata: ore 17.15 per gli adulti

24 MARZO 2017 ALLA B.V.R.

I venerdì 
di Quaresima
•  ore 19.30:  

cena povera.
•  ore 20.30: 

Tresivio/Santa Casa 
Via crucis in memoria 
dei missionari martiri

IMPORTanTe

DOMENICA 19 MARZO 2017
ore 15.30 alla B.V.R.

Celebrazione del Battesimo
SABATO 25 MARZO 2017

Incontro catechesi Anno 3 e 4  
del S. Cuore

SABATO 25 MARZO 2017
Incontro catechesi Anno 3 

della B.V.R. con  
l’Angelo Custode

GIOVEDÌ 23 MARZO 2017 
ore 11 in Collegiata 

Messa con le Forze dell’Ordine

VENERDÌ 24 MARZO 2017
Incontro catechesi Anno 4 

della B.V.R. con l’Angelo Custode

DOMENICA 19 MARZO 2017
Incontro catechesi Anno 0 

S. Cuore, B.V.R.  
con l’Angelo Custode

CANTO DI COMUNIONE
Soccorri i tuoi figli: 
Signore, li hai redenti col sangue prezioso.
Sia sempre con noi la tua misericordia,
in te noi speriamo.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza,
non resteremo confusi in eterno. 
1.  «Chi beve dell’acqua che io gli darò», dice 

il Signore, «avrà in sé una sorgente che 
zampilla fino alla vita eterna».

2.  Beato chi trova in te la sua forza e decide 
nel suo cuore per il santo viaggio.

3.  Cresce lungo il cammino il suo vigore, 
finché compare davanti a Dio in Sion.

SABATO 25 MARZO 2017
ore 8 alla Sassella
S. Messa 
nella solennità 
dell’Annunciazione 
del Signore

DOMENICA 25 MARZO 2017
Consegna del 
Padre nostro

durante la Messa 
nei centri 

www.parrocchiesondrio.it

SABATO 18 E DOMENICA 19 MARZO 2017
Una firma per la famiglia

È in corso la raccolta di firme per protegge-
re il matrimonio e la famiglia in Europa. Si 
chiede un regolamento europeo 
che definisca il matrimonio come 
l’unione stabile tra un uomo 
ed una donna e la famiglia 
come realtà fondata sul 
matrimonio e sulla 
discendenza. Si in-
vita a firmare e far 
firmare, fuori dalle 
chiese di Sondrio.



OSPEDALE DI SONDRIO
•  venerdì 24 marzo - ore 16.30: 

Via crucis
•  sabato 25 marzo - ore 17:  

Messa celebrata da mons. Attilio Mazzola.

✔  Il cappellano effettua - prevalentemente 
nelle ore pomeridiane - la visita ai malati 
dei reparti. In occasione della visita del 
cappellano i malati possono chiedere i 
sacramenti della confessione, Comunione, 
unzione del malato e viatico. È a dispo-
sizione anche del personale presente in 
ospedale che desidera un colloquio.

✔  Messa: dal lunedì alla domenica alle ore 
17. La recita del rosario alle ore 16.30.

✔  Don Ferruccio, cappellano: 0342 521 111

NOSTRE INFORMAZIONI
•  Battesimo (B.V.R.) il 19.03.2017: Ca-

marri Sebastiano, Fantinato Fabio, Gianola 
Tommaso, Pagetti Caterina, Prada Emma. 
Dall’inizio dell’anno hanno ricevuto il bat-
tesimo 05 bambini.

•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Fe-
lice Manca, 95 anni (04.03.2017); Roberto 
Baldassari, 95 anni (05.03.2017); Alberto 
Andreani, 68 anni (09.03.2017); Lucia Pelo-
si, 81 anni (10.03.2017); Paolino Fanoni, 91 
anni (10.03.2017); Carla Colombo, 83 anni 
(11.03.2017). Dall’inizio dell’anno sono sta-
ti celebrati 38 funerali.

•  Defunti (B.V.R.): Gastone Castellini, 86 
anni (08.03.2017). Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 10 funerali.

25-26 MARZO A CASPOGGIO 
Corso Animatori Oratori

L’incontro è rivolto agli animatori dalla 1ª 
alla 4ª superiore. Raccomandiamo la parte-
cipazione, finalizzata in modo particolare 
all’esperienza del Grest 2017. 

Info: don Michele 339 107 10 80
don Luca 340 563 80 14

22 - 23 APRILE 2017
Pellegrinaggio  

delle famiglie al Santuario 
“Madonna della Guardia”  

e Rapallo
La quota comprende il viaggio in pullman, 
la cena del 22 aprile, il pernottamento, la 
colazione e il pranzo del 23 aprile:
-  adulto € 105;
-  bambino sotto i 12 anni € 70;
-  bambino sotto i 3 anni € 40.
Iscrizioni fino ad esaurimento posti entro il 
25 marzo scrivendo a cppsondrio@gmail.com

SABATO 1° APRILE 2017
ore 19.30 all’Oratorio Sacro Cuore

Cena di solidarietà 
“Famiglie per il Perù”

Sarà presente don Fabio Fornera, direttore 
del Centro Missionario Diocesano.
Iscrizioni entro il 30 marzo telefonando a: 
Roberto 346 766 41 06; Lina 347 130 36 73; 
Viviana 338 921 61 29

CASA CIRCONDARIALE DI SONDRIO
✔  domenica 26 marzo ore 9.15 S. Messa
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Tel. 0342 214486
Fax 0342 211572

A tutti gli iscritti per la Messa 
col papa a Monza il 25 marzo

A parte il gruppo che va in pullman, tutti 
gli altri iscritti alla messa col Papa dovranno 
usare come mezzo di trasporto il treno e 
potranno entrare nell’area del Parco di Monza 
solo se sono insieme al proprio capogruppo, 
che sarà munito di pass collettivo.
SI INVITANO GLI ISCRITTI:
-  a verificare in Arcipretura 0342 214486 op-

pure telefonando ad Anna 348 359 36 76 in 
quale gruppo sono stati inseriti e chi è il 
proprio capogruppo di riferimento

-  ad acquistare per tempo il biglietto del tre-
no, verificando col capogruppo quale corsa 
è stata scelta. È bene quindi che gli iscritti 
si mettano d’accordo coi propri capigruppo.

Per informazioni:
www.chiesadimilano.it/cmlink/papa-a-milano 
oppure contattare don Mariano 347 2989078


